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TRAPANI: LA LEGA CONTESTA IL SINDACO 
PER I TAGLI ALL’ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Se otto ore vi sembran poche

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

«Ma come parla. Come parla.
Le parole sono importanti», così
Michele/Nanni Moretti apo-
strofava una stralunata giorna-
lista nel film «Palombella
Rossa». E allora! diamo impor-
tanza alle parole. A pochi
giorni dalla rielezione a segre-
tario generale della CGIL di
Trapani ho intervistato Filippo
Cutrona. La sua relazione ai
delegati è stata intensa, ragio-
nata. Un documento politico
sindacale che è la fotografia
delle dinamiche sociali legate
al mondo del lavoro della pro-
vincia di Trapani. In quella rela-
zione Cutrona si rivolge
all’assemblea appellando i de-
legati “compagne e compa-
gni”. Mi sono chiesto: ha
ancora senso utilizzare un lin-
guaggio che appartiene alla
politica del secolo scorso? L’ho
chiesto anche a Filippo Cu-
trona, a margine dell’intervista
e mi ha risposto che, sì, ha
senso perché compagno de-
riva dal latino cum panis. Il se-
gretario della Camera del
Lavoro (mi piace chiamarla

così) dice che compagno ac-
comuna quelli che mangiano
lo stesso pane, che lo sparti-
scono e che condividono le
fatiche per procurarselo, le
lotte per garantirselo. E ha ag-
giunto, Custrona, che nella
lotta c’è la sofferenza, la fa-
tica, ma anche la gioia per
ogni vittoria strappata e che è
allora che la parola compa-
gno, nell’alveo della solidarietà
assume il sapore del pane con-
diviso. Cum panis, compagno.
Discorsi da comunisti, superati!
dirà qualcuno. Non c’entra
nulla l’ideologia. Dovremmo
avere l’onesta di spogliare la
politica del lavoro dagli ideolo-
gismi del ‘900 e riappropriarci
però dei valori solidaristici.
«Chiamare qualcuno compa-
gno - diceva don Andrea
Gallo - significa attribuirgli non
solo una convinzione politica
ma riconoscergli un valore di
umanità, onestà, generosità,
attendibilità, che nessun'altra
parola può esprimere con
uguale compiutezza». Ecco,
ora le parole hanno un senso.

Articolo a pagina 4

Nota di servizio
Siamo stati due giorni senza uscire
con il giornale e vi chiediamo scusa
per questo disguido. 
Le motivazioni di questo blocco
sono dovute a un guasto inaspet-
tato (e non gradito) ai sistemi infor-
matici interni della redazione con

totale rottura del principale compu-
ter per l’impaginazione. Guasto che
ci ha costretti a due giorni di pausa
forzata per consentire ai tecnici di ri-
pristinare tutto il sistema dei server e
dei Pc di redazione. Ieri, finalmente,
abbiamo riparato i guasti e da oggi
siamo di nuovo con voi.
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Gisella Toscano

Per chi volesse, oggi alla
parrocchia Rosmini di
via Marconi a Trapani,
alle ore 17:30, si terrà
una messa per ricordare
Gisella Toscano dece-
duta proprio un anno fa
a seguito di un incidente
stradale a Birgi.
La redazione si stringe
ancora attorno ai fami-
liari di Gisella.
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Non sono un grande esperto
di economia, ma, da quel che
ho capito, lo spread aumenta
in una nazione quando i go-
verni che lo amministrano non
riscuotono la fiducia dei mer-
cati finanziari nei confronti del
loro programma economico.
Lo spread, questa brutta pa-
rola entrata prepotentemente
nel nostro linguaggio comune
e di cui molti ignorano il reale
significato, è diventato,
quindi, l’incubo, non solo di
molti governi europei, ma
ancor di più delle rispettive
popolazioni.  
Quel che è peggio, è che
sembra essere diventato una
potente arma politica per li-
berarsi di governi più o meno
scomodi. Sotto i colpi di
quest’angelo vendicatore è
caduto il governo Berlusconi e
adesso sembra che si voglia
far seguire la stessa sorte al
governo Conte. Il sospetto, a
questo punto, è che le spread
abbia in una ben precisa tes-
sera politica: quella di un par-
tito di sinistra. Crolla quando la
barra di navigazione è tutta
spostata a sinistra ed inspiega-
bilmente aumenta quando
viene orientata a destra. Il so-
spetto è lecito se si considera
che tutti i governi di sinistra
che si sono avvicendati in
questi ultimi venticinque anni
non hanno saputo portare
avanti un programma econo-
mico e sociale capace di fare
incamminare la nazione verso
sentieri meno tempestosi:
tutt’altro. Sotto tutti gli aspetti
del vivere sociale l’hanno
ancor di più affossata. 
Eppure le spread con loro si è
mantenuto su posizioni non al-

larmanti. Quale è, dunque, la
considerazione che può ve-
nire spontanea a chi è com-
pletamente sprovvisto di
elementi di economia? Che i
mercati finanziari preferiscano
avere a che fare con chi è di-
sponibile a fare affossare
l’azienda Italia… per fini, pro-
babilmente intuibili, ma com-
pletamente incomprensibili
per chi è lontano dal mondo
della politica o dagli arcana
regni. I governi di sinistra
hanno cancellato la parola
“sociale” dai loro programmi,
hanno distrutto la scuola,
hanno privato i giovani del
loro futuro, non assicurano si-
curezza sociale, hanno bloc-
cato qualsiasi tentativo di
ripresa economica, hanno di
fatto paralizzato, col blocco
delle assunzioni di medici ed
infermieri, l’assistenza me-
dica…eppure con loro lo
spread era a livelli rassicuranti,
malgrado le cronache dei
giornali ci informavano quoti-
dianamente dei ladrocini di
tanti rappresentanti delle no-
stre istituzioni. Poveretti! 
La colpa – dicono - è della
magistratura che fa politica.
Quest’ultima, a questo punto,
per dimostrare che non è po-
liticamente schierata e, di
fatto, imparziale, dovrebbe
chiudere un occhio e far finta
di  niente, consentendo ai la-
droni di strada di potersi tran-
quillamente spolpare l’Italia
sino all’osso. Ma, badiamo
bene, rischiamo anche di non
trovare più nemmeno l’osso.
Molti di questi hanno pure i
cani e l’osso potrebbe anche
servire.

La mia sullo spread

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

SENTITE CONDOGLIANZE

Il direttore Nicola Baldarotta, il condiret-
tore Fabio Pace, la redazione tutta, il re-
sponsabile commerciale Paolo Reina, e
tutto lo staff de “Il Locale News” si strin-
gono affettuosamente attorno all’inge-
gnere Massimo La Rocca,amministratore

unico di ATM S.P.A. Trapani, per la morte
del padre Dr Anton Maria La Rocca, già
Primario di Broncologia dell’Ospedale
Cervello di Palermo. 
I funerali si celebrano stamattina, con
inizio alle ore 10, nella cappella privata
della famiglia La Rocca presso il Cimi-
tero di Santa Maria del Gesù, a Palermo.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Tonno e Salumi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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I giovani al centro di tutto
La CGIL guarda al futuro

Parla il segretario Cutrona dopo il IX Congresso
Il IX congresso della Camera del
Lavoro di Trapani ha lanciato
una serie di segnali. Sintetizzati
nel tema congressuale «Il lavoro
è: giovane, legale, solidale». A
dare un segno tangibile del-
l’orientamento e della rotta
della Cgil è stata la presenza e
l’intervento, in apertura dell’as-
sise, dei giovani della Rete degli
Studenti di Trapani, portatori di
istanze che riguardano la scuola
e il diritto allo studio e, senza re-
torica, i più interessati a capire
che futuro si dovranno atten-
dere in relazione ai cambia-
menti imposti al mondo del
lavoro dalla moderna econo-
mia globalizzata. Al di là del-
l’esito finale, ormai nota alle
cronache, che ha visto la ricon-
ferma di Filippo Cutrona alla
guida del sindacato, c’è da re-
gistrare l’alta partecipazione al
dibattito congressuale: ventuno
interventi. Tornano alla memoria
i congressi di partito, quando il
confronto democratico era
vero, sentito, serrato e dirimente
di posizioni. Il congresso è stato
anticipato da 124 assemblee di
base nei luoghi di lavoro e nelle
23 Camere del Lavoro distribuite
nella provincia. Più di 7mila
iscritti, un terzo dei quasi 22mila
tesserati CGIL, ha preso parte al
dibattito e al confronto interno.
L’altro segnale: un sindacato
vivo, che discute al suo interno,
come non si fa più in ciò che è
rimasto dei partiti, anche quelli

che nel passato appartene-
vano all’area di riferimento co-
mune alla CGIL. Il sindacato
presidio di democrazia che altri-
menti è difficile da leggere in
altri organismi rappresentativi.
La relazione di Cutrona è stata
una fotografia, una sintesi della
situazione socio economica
della provinciai. Anche in que-
sto caso, dobbiamo affermare,
la politica, in questi ultimi dieci
anni non ha fatto vedere altret-
tanta capacità di analisi. Alcuni
punti, però,sono particolar-
mente interessanti e ne ab-
biamo fatto oggetto di
approfondimento in una intervi-
sta al neoeletto segretario.
Cutrona, gli interventi del Go-
verno a sostegno dei meno ab-
bienti, dei disoccupati dovreste
accoglierlo con favore, invece
siete stati critici, perchè?
«Al sindacato non scandalizza
l’idea di finanziare in deficit gli
interventi governativi, che sia il  -
1,9 o il -2,4 poco importa. Però
siamo critici rispetto all’ipotesi di
un intervento che sia solo di so-
stegno e non anche di sviluppo.
La CGIL già negli anni scorsi
aveva avanzato una proposta
di intervento massiccio che cre-
asse occupazione attraverso in-
terventi infrastrutturali. Avevamo
avanzato una ipotesi di 45 mi-
liardi di investimento in tre anni,
15 miliardi all’anno per l’ammo-
dernamento del Paese: strade,
reti ferroviarie, messa in sicurezza

idrogeologica, messa in sicu-
rezza delle scuole erano alcuni
dei pilastri di questa proposta».
Il problema però è sempre
quello: dove prendere i soldi?
«Voglio essere estrememente
chiaro, sono due le fonti di finan-
ziamento: una patrimoniale,
che colpisca i ceti più ricchi;
perseguire l’evasione fiscale,
senza condoni e interventi pla-
cebo. Ci sono cittadini che
hanno redditi alti ed altissimi che
possono essere ulteriolmente
tassati, invece sentiamo parlare
di flat tax che certamente non
inciderà, neppure sui redditi
medi, figurarsi su pensionati e in-
capienti». 
La Cgil ha dedicato ampio spa-
zio ai giovani e al lavoro gio-
vane. Perchè?
«Perché il lavoro sta cam-
biando. Sta cambiando l’ac-
cesso al lavoro, la sua la
redditività, sempre più ridotta e
le prime vittime di questo muta-
mento, indotto e forzato da po-
litiche del lavoro che oserei dire
fatte contro i lavoratori, sono
proprio i giovani. A questo si ag-
giunga la fallimentare politica
dell’alternanza scuola lavoro,
che in alcune aree del paese è
divenuta strumento per occu-
pazione sottopagata e leva per
tenere ai margini della produ-
zione i lavoratori, sostituiti con gli
studenti. L’altro tema che ri-
guarda i giovane è l’emigra-
zione. Il nord italia riesce ancora

ad assorbire le “braccia”, ma i
cervelli ormai si spostano verso i
paese del nord-europa. È ne-
cessario investire in politiche di
ricerca scientifica e universitaria,
sviluppo tecnologico. Soprat-
tutto al sud lo si può e lo si deve
fare. In questo caso non servono
le infrastrutture. Le infrastrutture
sono nelle teste dei nostri ra-
gazzi. In provincia di Trapani ab-
biamo lo splendido esempio del
centro CNR di Torretta Granitola.
È su queste realtà che il Paese
deve investire e assicurare con-
tinuità». 
Legalità. Lei è stato critico sulla
gestione dei beni confiscati  che
non producono reddito...
«A scanso di equivoci: ben ven-
gano sequestri e confische che
sottraggono i beni alla mafia. In-

sieme alla parte repressiva lo
Stato deve costruire attorno ai
beni sequestrati un sistema che
crei economia e reddito per i la-
voratori. Fare rientrare un bene
nell’alveo della legalità significa
affidarlo ad amministratori giudi-
ziari che siano competenti del
comparto in cui opera
l’azienda. Assicurare alla mede-
sima linee di credito e relazioni
istituzionali che siano efficaci e
non meramente burocratiche,
utilizzare un fondo di rotazione
per le ristrutturazioni aziendali.
Gli amministratori giudiziari de-
vono operare per una o due
aziende al massimo, per ren-
dere al meglio il loro servizio allo
Stato, alla comunità e ai lavora-
tori dipendenti». 

Fabio Pace

I giovani della rete studentesca ospiti della CGIL

Filippo Cutrona pronuncia la relazione al congresso
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"C'è grande consapevolezza del difficile mo-
mento che attraversano tutti i partiti tradizionali,
ma la volontà di proseguire un percorso politico
non manca", queste le parole dell'On. Nino
Oddo (Psi) durante l’incontro di partito svoltosi
martedì sera a Trapani. Gino Paglino, che ha
coordinato la commissione di saggi, ha propo-
sto di respingere le dimissioni della segreteria
Vita Barbera e Katy Marino. "L'argomento pre-
suppone ulteriore approfondimento", continua
Oddo, "ovviamente dagli interventi è emersa la
proposta di organizzare incontri ed iniziative su
temi specifici. In particolare Lucia Cerniglia, se-
gretaria comunale del Psi a Marsala, punte-
rebbe sulla qualità della vita e i temi ambientali.
Salvatore Galluffo,che pare possa essere il pros-
simo nuovo segretario comunale dei socialisti di
Trapani al posto dell’attuale, Salvatore Bevilac-
qua, è intervenuto sul turismo e sull' aeroporto,
tenuto conto, peraltro, della presenza di un rap-
presentante socialista, Nino Galfano, ai vertici

dell'Airgest". Infine, e' ufficialmente iniziata la
campagna tesseramento, i moduli sono dispo-
nibili in segreteria, il costo è di 15euro.
Ma sulla riunione di martedì sera incombe un
probabile ricorso alla segreteria nazionale PSI da
parte dell’avvocato Michelangelo Marino che
si dichiara escluso, per volontà di Nino Oddo,
dalla stessa riunione pur essendo un tesserato.

Il PSI di Trapani si riorganizza: possibile
la nomina di Salvatore Galluffo a segretario

Trapani, la Lega contesta Tranchida
per i tagli all’assistenza agli anziani

A sollevare il caso siamo stato
noi de “Il Locale News” con l’ar-
ticolo-intervista a due operatrici
socio-assistenziali alle quali ha ri-
sposto l’assessore comunale
Vincenzo Abbruscato. Ma per la
Lega, guidata a livello provin-
ciale da Roberto Bertini, quella
risposta evidentemente non è
stata sufficiente.
A farsi carico di questa proble-
matica è il neo coordinatore
provinciale dei leghisti trapanesi,
Roberto Bertini: “Abbiamo ap-
preso che il Sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida, ha intendi-
mento di  tagliare l’assistenza
agli anziani. Sembrerebbe, in-
fatti, che abbia dichiarato ad
alcune operatrici assistenziali
che il servizio di assistenza agli
anziani, per legge, non è obbli-
gatorio darlo e che quindi viene
assicurato solo ai disabili e per il

trasporto degli stessi disabili”. 
Questa, per la Lega, è una de-
cisione che non si può assoluta-
mente condividere. “Dovuta e
sacrosanta - ribadisce Bertini -
l’assistenza ai disabili (che anzi
va rafforzata) ma agli anziani
che sopravvivono da soli non si
può sbattere la porta in faccia.
In questi giorni il sindaco di Tra-

pani sarebbe stato presente, in
rappresentanza della città, alla
annuale marcia della pace di
Perugia-Assisi. Una iniziativa cer-
tamente lodevole, ma vor-
remmo ricordare al primo
cittadino di Trapani che i con-
cetti di solidarietà, di carità cri-
stiana e di fratellanza, per essere
tali, nonpossono andare ad in-

termittenza nè a senso unico. Il
sindaco di Trapani - continua
Bertini - non può dichiarare che
il porto di Trapani è aperto al-
l’accoglienza degliextracomu-
nitari (ammesso che ne avesse i
poteri) e restare nel contempo
insensibile di fronte allo stato di-
miseria di tanti nostri concittadini
e al degrado sociale che ha in-
vestito il nostro territorio. C’è
gente che quotidianamente ro-
vista nei bidoni della spazzatura
in cerca di qualcosa da man-
giare.  E’ uno spettacolo al
quale non eravamo abituati e
che ci fa prendere coscienza di
quanta sofferenza ci circonda.
Alla marcia di Assisi faceva bella
mostra uno striscione sul quale
era scritto a lettere cubitali:
“Nessuno va lasciato indietro e
da solo: osiamo la fraternità”.
Belle parole e bei proponimenti!

Ma nei fatti? Credere nei valori
umani e nella solidarietà è un
impegno che ci coinvolge a 360
gradi e non limitatamente alle
mode del tempo e alle strategie
politiche di certa sinistra ita-
liana”. 
Alle parole di Bertini fanno eco
quelle del coordinatore comu-
nale della Lega di Trapani, Bar-
tolo Giglio, per il quale “vista
l’esiguità dei numeri consiliari di
rappresentanti dell’opposizione,
è necessario avviare tutte quelle
prerogative politiche possano
consentire ed avviare una vera
e forte attività di opposizione
politica extraconsiliare”.
Nel frattempo i due, Bertini e Gi-
glio, pare abbiano iniziato a tes-
sere le trame per provare ad
annoverare qualche consigliere
“deluso” fra gli iscritti della Lega.

NB

Roberto Bertini: “I concetti di solidarietà non possono andare a intermittenza”

La segnalazione ci arriva da
un lettore, Salvatore Barraco,
che già da qualche mese si
chiede e chiede agli organi
competenti (Comune di
Erice) se si sono accorti della
scomparsa del fascio littorio
apposto ai piedi della stele
dedidata ad Anchise, nello
spiazzo a lui intitolato a Pizzo-
lungo. 
“Non crede - si chiede Bar-
raco - che questa stele sia un
patrimonio culturale della no-
stra provincia ed in partico-
lare della città di Erice e che
sarabbe giusto che l'ammini-
strazione Ericina, attenta a
tante cose, presentasse una
denuncia contro ignoti per
furto?” 

Pizzolungo: che fine ha fatto
il fascio littorio della Stele?

In piedi: Salvatore Galluffo

La Stele con il “fascio”

La Stele senza “fascio”



Da una sinergia, di tipo cultu-
rale e sociale, nasce il progetto
educativo scolastico rivolto a
famiglie disagiate voluto dal
Rotary in collaborazione con
l’Ufficio Esecuzione Penale
Esterne - Dipatimento di Giusti-
zia Minorile e di Comunità di
Trapani. I Rotary Club hanno
proposto, per il secondo anno
consecutivo gli “Interventi Edu-
cativi Scolastici alle famiglie”. Il
progetto è stato presentato dai
presidenti dei Rotary Patrizia
Rizzo (Trapani), Rosario Cassaro
(Trapani-Erice), Girolamo Cul-
mone (Alcamo) e dalla diri-
gente dell’UEPE, Annamaria
Buscaino. È stata anche l’oc-
casione per far conoscere l’at-
tività di un ufficio giudiziario
poco noto. L’UEPE si occupa,
tra le altre cose, delle indagini
socio familiari su indagati ed
imputati, produce i rapporti re-
lativi alle esecuzioni delle pene
esterne che vengono presi in
esame dai giudici di sorve-
glianza. Nel caso del progetto
dei Rotary, l’UEPE individua e
seleziona i nuclei familiari con
minori in età scolastica da assi-
stere nel processo d’apprendi-
mento attraverso il sostegno
psicopedagogico dei volontari.
La cooperativa sociale “Ap-
prendo meglio” prende in ca-
rico la famiglia e il minore con
difficoltà segnalato dall’UEPE e
stila un progetto d’intervento
individualizzato a seconda
delle caratteristiche e dell’età
dei minori, supportando (a se-

conda delle circostanze) la fa-
miglia anche nell’educazione
extra scolastica. «Lo scorso
anno - spiega Palma Campo
psicologa e psicoterapeuta
che materialmente coordina il
progetto - l’intervento si è con-
figurato in un percorso di dopo-
scuola per un bambino di 10
anni e un programma di acqui-
sizione dei prerequisiti scolastici
per una bambina di 5 anni.
Due le famiglie che verranno
seguite quest’anno. L’inter-
vento è anche di tipo diagno-
stico con la disponibilità di
effettuare un eventuale scree-
ning per rilevare aree cognitive
deficitarie ed intervenire. Il Ro-
tary ha inoltre coinvolto nell’ini-
ziativa il Trapani Calcio e il
Basket Trapani. I bambini po-

tranno così frequentare attività
sportive con i loro coetanei. Il
Rotary provvede inoltre a for-
nire il materiale necessario. Un
intervento significativo nel
corso del processo formativo di
un minore può avere un im-
patto decisivo nella sua cre-
scita. L’intervento delle

istituzioni e delle associazioni
permette di evitare fenomeni
di abbandono giovanile e con-
tribuisce a sostenere le famiglie
creando un dialogo vivo nel
tentativo di rifuggire la logica
dell’isolamento e dell’esclu-
sione».

Martina Palermo
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Si è tenuto sabato scorso il passaggio della cam-
pana per l'anno sociale 2018/19 del Kiwanis club
di Trapani. Al dottor Giuseppe Alletto succede
alla presidenza la professoressa Elisa Di Giorgi.
Questo il nuovo direttivo: Presidente Elisa Di
Giorgi, Vice Presidente Piero Mancuso, Pres.
Eletto Sergio Augugliaro, Past President Giuseppe
Alletto, Segretario Salvatore Figuccio,  Tesoriere
Rosario Ilari.  Consiglieri: Santo Minafò, Giuseppe Pollina, Enza Fiorino, Agata Palermo. Cerimoniera:
Sebastiana Cimiotta, Segretario Aggiunto: Giovanni Gucciardi, Tesroriere aggiunto Francesco D’Aleo,
Chairman Service Filippo Impellizzeri, Addetto stampa Pietro Salvo. Presidente Comitato Nuovi Soci e
Revisore dei Conti: Roberto Candela. Dichiarazioni della neo presidente: "Le diseguaglianze emergono
in misura sempre maggiore e spesso i giovani ne pagano il prezzo più alto.  Per costruire un sano tessuto
sociale è necessario operare dando il giusto valore all'altro, aiutare nelle situazioni di disagio culturale
ed economico. Il futuro è oggi, negli occhi dei bambini, dentro i quali bisogna sempre guardare per
trarre il senso delle nostre azioni. Per questo sarà mia cura rivolgere le attenzioni del Club alla tutela
dei minori e della loro salute ma anche alle attività culturali della città”.

Passaggio della campana al Kiwanis Club Trapani

Interventi educativi scolastici per famiglie
Al via il progetto dei Rotary e dell’UEPE 

La psicologa Campo: «Si eviteranno fenomeni di abbandono giovanile»

La presentazione del progetto Rotary all’UEPE

Dante Gabriel Rossetti, poeta,
pittore inglese, nacque a Lon-
dra nel 1828. Fu uno dei fon-
datori della confraternita
preraffaellita, lo scopo del
movimento fu quello di con-
trastare l'accademismo vitto-
riano ufficiale, e reinterpretare
la visione e il candore mistico
del XV secolo. La sua pittura
trova espressione nelle figure
femminili, alte, pallide, snelle
eroine e in creature perverse
in un miscuglio di sensualità e
inquietudine. Spesso riprodu-
ceva il fisico e i tratti di Eliza-
beth Siddall, musa, amante, e
infine moglie dell'artista. Le fi-
gure inerti non esprimono
emozione, cosicché il senso ri-
mane oscuro, come se fosse
nascosto tra i densi tratti della
pittura. Alcune opere di Ros-
setti si trovano alla Tate Gallery
di Londra. Infine,  gli artisti pre-
raffaelliti esercitarono un note-
vole influsso sulle future
correnti artistiche del tardo
‘800, dall'art nouveau al sim-

bolismo.
Rosaria La Rosa

In mostra la collettiva di pittura e scultura 
dal titolo «Oltre la tecnica».
La mostra si potrà visitare, fino al 28 otto-
bre, dal Lunedi alla Domenica, dalle
17.00 alle 20.00. 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi artistici
per adulti e bambini

Rossetti, la pittura del candore

Lady Lilith di D.G. Rossetti

Al centro: la neo Presidente del Kiwanis Club



Due cittadini tunisini, sbarcati lunedì scorso a
Mazara del Vallo, sono stati rimpatriati dalla
Questura di Trapani a seguito dei controlli degli
agenti della Digos presso l’hot spot di Milo. Uno
dei due, il 37 enne Lamjed Ben Kraiem, era già
noto sia per numerosi reati commessi in Italia,
rapina aggravata e traffico di stupefacenti, sia
per un sospetto di radicalizzazione durante la
sua detenzione nel carcere di Trapani. 
A motivo dei precedenti penali e del rischio di
radicalizzazione all’estremismo di matrice isla-
mica, Lamjed Ben Kraiem il 3 febbraio scorso
fu esplulso dall’Italia e accompagnato con un
volo nel suo paese. A suo carico un divieto di
rientro in Italia e nei paesi dell’Unione Europea
per i prossimi cinque anni. 
Nella stessa posizione, ma con esclusione dei
sospetti di radicalizzazione, un altro cittadino
tunisno sbarcato con Ben Kraiem lunedì scorso:
Sefi Achref, 29 anni, espulso da Milano nel 2015
perchè ritenuto responsabile di una serie di

reati. I due erano a bordo di un gommone ri-
masto in avaria poche miglia ad ovest della
costa di Mazara del Vallo. Soccorsi dalla Capi-
taneria appena sbarcati sono stati condotti a
Milo. Qui durante le procedure di foto segna-
lamento e identificazione Lamjed Ban Kraiem
è stato riconosciuto dai poliziotti trapanesi. Il
magistrato ne ha convalidato l’arresto e de-
cretato successivamente l’espulsione. (R.T.)

Espulsi immediatamente due cittadini tunisini
Era già stato vietato loro l’ingresso nel Paese

Bando per i recuperi urbani ad Erice Vetta
Interventi per un milione e centomila euro

È stato pubblicato il bando per
l’affidamento dell’appalto dei
“Lavori di recupero e migliora-
mento urbano di Erice Capo-
luogo” per l’importo complessivo
di un milione e 120mila euro. Si
tratta di una serie di interventi mi-
rati al recupero del centro storico
di Erice per il quale l’amministra-
zione comunale aveva ottenuto
un finanziamento nell’ambito del
programma regionale per la pro-
mozione di interventi di migliora-
mento della qualità della vita e
dei servizi pubblici nei comuni si-
ciliani. 
Gli interventi saranno finalizzati
alla manutenzione straordinaria e
all’ammodernamento delle
opere di urbanizzazione primaria
e secondaria in via Nasi, via Apol-
lonis, via dei Mestieri nonché al ri-
pristino della viabilità storica
interna al “Giardino delle Ama-
rene“, al recupero della Cap-

pella SS Maria di Custonaci e
della scalinata tra via Pepoli e via
Pilazza. 
Il termine per la presentazione
delle offerte è fissato per le ore
13,00 del 23 novembre 2018,
copia del bando di gara è con-

sultabile nella sezione bandi e av-
visi – Centrale Unica di Commit-
tenza del sito del Comune di
Erice. 
«La pubblicazione di questo
bando – ha commentato la sin-
daca Daniela Toscano – testimo-

nia la nostra costante attenzione
per il borgo medioevale. È un’ini-
ziativa che ci consentirà di riqua-
lificare alcuni luoghi del nostro
splendido centro storico su cui in-
terverremo presto anche con altri
ulteriori interventi che abbiamo in
cantiere tra cui due importanti fi-
nanziamenti relativi al polo mu-
seale che ci consentiranno di
arricchire l'offerta culturale».
«Questo è un altro piccolo ma
importante tassello che si somma
ai tanti interventi realizzati nel
borgo medioevale - ha com-
mentato l’assessore alle grandi
opere, Gianni Mauro -.  Ma an-
cora non è finita perché aspet-
tiamo a breve la realizzazione di
un altro importante progetto di
recupero dal Castello di Venere,
anche esso finanziato all'interno
del Patto per il Sud, che sarà se-
guito dalla locale soprinten-
denza». (R.T.)

Toscano: «Riqualificheremo alcuni luoghi del nostro splendido centro storico»

Un ragazzo di 20 anni, G.A. è
stato arrestato dai Carabinieri
di Marsala, accusato di un
brutale pestaggio ai danni di
un coetaneo, nel Parco Sali-
nella. All’aggressione hanno
assistito dei passanti che
hanno allertato i Carabinieri.
Una pattuglia, alle dipen-
denze del Luogotenente An-
tonio Pipitone, ha trovato la
giovane vittima F.B., riversa a
terra con il volto coperto di
sangue, mentre l’aggressore
si era dileguato pochi istanti
prima a bordo della sua aut-
mobile. Accompagnata la
vittima in ospedale, i militari
seguendo le indicazioni dei
testimoni e la descrizione
dell’aggressore loro fornita,

hanno rintracciato G.A. A
bordo della sua auto ancora
tracce di sangue e di segni
del pestaggio, consumato
per un rancore dovuto ad
una lite per futili motivi avve-
nuta la sera precedente in un
locale della periferia marsa-
lese. (G.L.)

Picchia a sangue coetaneo
Arrestato dai carabinieri

La posidonia
a Marausa lido

Assolto Damiano
Il Tribunale di Trapani ha as-
solto con formula piena, per-
chè il fatto non sussiste, l’ex
sindaco di Trapani, Vito Da-
miano, e la funzionaria del Co-
mune Maria Cammarata, che
era accusati di avere stoc-
cato e poi smaltito illegal-
mente sulla spiaggia di
Marausa la posidonia rimossa
dai litorali trapanesi. Il procedi-
mento fu avviato nel luglio del
2015 sulla base di un esposto
di alcuni abitanti della zona
che chiesero l’intervento dei
carabinieri di Locogrande e
dei tecnici dell’Agenzia Regio-
nale per la Protezione dell’Am-
biente. Il processo ha
accertato che le procedure
osservate dal comune di Tra-
pani furono regolari e se-
condo norma di legge. L’ex
sindaco era difeso dall’avvo-
cato Gino Bosco, la funziona-
ria comunale dall’avvocato
Donatella Buscaino. (R.T.)

La cappella di Maria Santissima di Custonaci

Un gommone di immigrati 
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Eccellenza
Dattilo Noir 

vince a Favara
Il Dattilo Noir conquista
la seconda vittoria con-
secutiva in campionato
espugnando il “Brucco-
leri” di Favara con un ci-
nico 1-0 in trasferta.
Ottima gara disputata
dai gialloverdi di mister
Enzo Melillo che hanno
dettato i tempi per
quasi tutta la gara, ina-
nellando una serie di
palle gol sia nella prima
che nella seconda fra-
zione di gioco. All’80
l’ha risolta l’attaccante
Simone Guaiana su as-
sist di Iannazzo, che da
poco erano entrati in
campo. Per Guaiana si
è trattata della seconda
rete consecutiva dopo
quella messa a segno
sette giorni prima contro
il Geraci. Il Dattilo dome-
nica sarà nuovamente
in trasferta contro il Mus-
someli, ma prima c’è il ri-
torno di Coppa Italia
contro il Mazara. 

(F.T.)

Un primo tempo dominato non
è bastato al Trapani capolista
per uscire indenne dal Cibali. Il
derby di Sicilia se lo è aggiudi-
cato il Catania per 3-1 ma la
squadra di Vincenzo Italiano
ha davvero tanto da recrimi-
nare per l’andamento di una
gara interpretata in maniera
perfetta nei primi 45 minuti in
cui i granata, in divisa bianca
per l’occasione, hanno messo
alle corde i blasonati avversari. 
Il 68 % di possesso palla della
prima frazione di gioco testimo-
nia dell’assoluta supremazia di
una squadra padrona del
campo che non si è lasciata in-
timorire dal prestigioso palco-
scenico catanese. 
Granata che però devono re-
citare il mea culpa per non
avere concretizzato tale supe-
riorità, Evacuo prima del rigore
guadagnato da Tulli ma spe-
dito sulla traversa, aveva fallito
un’altra clamorosa occasione
praticamente a porta vuota.
Ed in almeno in altre due occa-
sioni, prima con Costa Ferreira
poi con Taugordeau, il Trapani
non era riuscito a sfruttare le si-
tuazioni favorevoli. 
Il Catania per tutto il primo
tempo è rimasto dietro senza
mai riuscire a costruire gioco,
sbagliando tanto in fase di im-
postazione, e rendendosi peri-
coloso solo per uno svarione di
Pagliarulo. Nella ripresa, in-
vece, cambiava tutto perché il
Catania al primo affondo usu-
fruiva di un rigore per un tocco
di mano di Taugordeau. 
A differenza di Evacuo, capi-
tan Lodi trasformava il penalty
con freddezza. Era una doccia
gelata per il Trapani che dopo
due minuti incassava pure il
raddoppio quando una con-
clusione da posizione defilata

di Marotta, ingannava Dini tra-
dito dal rimbalzo della palla. Al
quarto d’ora della ripresa il Ca-
tania calava anche il tris, an-
cora con il capitano Lodi, a
sfruttare l’indecisione di Ramos
in disimpegno. 
Un quarto d’ora di black out
pagato a carissimo prezzo
anche perché nonostante il bel
gol di Golfo a 20 minuti dal ter-
mine il Trapani non aveva più la
forza per rimontare. Palpabile
la delusione nel post partita per
mister Italiano ma anche la
consapevolezza di aver saputo
imporre il proprio gioco con
grande disinvoltura per un
tempo alla corazzata Catania.
Per fortuna, comunque, che
sabato si torna subito in
campo, al “Provinciale” scen-
derà il Rieti, guidato in pan-
china dal portoghese Ricardo
Cheu, reduce dalla sconfitta
interna rimediata contro la Vi-
bonese. 
Una squadra, quella laziale,

che finora ha viaggiato a cor-
rente alternata e che si trova ai
margini della parte bassa della
classifica con 7 punti. L’occa-
sione, ovviamente, per Evacuo
e compagni per dimenticare il
triste epilogo della serata del
Cibali e rimettere fieno in ca-

scina. Anche perché la Juve
Stabia non si ferma più e con la
quinta vittoria su cinque gare
(e due partite disputate in
meno) è ormai in scia dei gra-
nata e pronta al sorpasso.

Michele Scandariato

Per il Trapani arriva la prima sconfitta:
a Catania i granata sprecano sin troppo
La prova dell’undici di Italiano, però, è stata abbastanza convincente

Si è tenuta nei locali della segreteria provin-
ciale del CONI, alla presenza del presidente
del Centro Sportivo Italiano prof. Rosario Muro,
la premiazione della squadra dei detenuti San
Giuliano Boys, vincitrice del Campionato OPEN
di calcio a 5 e della Coppa Disciplina.
In rappresentanza della squadra c’erano due
detenuti (Jallow Kerno e Andrea Spanò), ai
quali è stato concesso un breve permesso pre-
mio per partecipare all’evento; presente
anche il Magistrato di Sorveglianza di Trapani
dottoressa Chiara Vicini.
Il gambiano Jallow è stato premiato anche per
la sua correttezza, risultando il migliore tra i cal-
ciatori detenuti.
Momenti di commozione in sala quando Jallow
ha ringraziato per il premio accennando bre-
vemente alla sua triste storia.

Sono stati premiati anche gli assistenti capo
della Polizia Penitenziaria Giuseppe Cirrone e
Giovanni Pantaleo allenatori della squadra di
calcio a 5 e il Comandante della Polizia Peni-
tenziaria Commissario Capo  Giuseppe Ro-
mano. 

I San GIuliano Boys premiati per il calcio a 5

La premiazione degli atleti

Le due squadre prima del calcio d’inizio




